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se socialista, laica o anticle
ricale che possono favorire 
la DC e creare 11 rischio del
la « terra • bruciata » per il 
dopo. Di fronte a ciò, è giu
sto insistere sulla concretez
za delle cose da fare fin da 
oggi, sulla ricerca degli ac
cordi più ampi. Ma proprio 
per questo è necessario dare 
il senso della grande posta 
in gioco, e stimolare la ten
sione ideale necessaria, che 
non è « altra cosa » dalla li
nea delle alleanze e degli ac
cordi parziali, ma che è la lo
ro necessaria esplicazione: 
necessità della storia, non del
la cronaca. Se non si sottoli
nea a sufficienza questo pun
to essenziale, si corre il ri
schio che appaiano « più a-
vanzate» posizioni altrui, fa
vorite da qualche nostra ca
duta nel tatticismo e nel
l'economicismo, mentre an
che gli ultimi avvenimenti 
monetari dimostrano che i 
fattori politici e psicologici 

(essenzialmente la certezza del 
futuro!) sono una delle cau
se della crisi. 

Non occorre soffermarsi 
6ul temi ideali, già proposti 
dal nostro Congresso: il valo
re della tolleranza e del plu
ralismo. la democrazia come 
partecipazione ed efficienza, il 
rigore e lo slancio nello stu
dio e nel lavoro, le grandi 
risorse umane del Paese, il 
ruolo delle classi lavoratrici 
per uscire dalla crisi, la fun
zione internazionale di pace 
e di progresso che può assu
mere l'Italia per opera delle 
classi lavoratrici, dei sindaca
ti e dei partiti democratici, 
del PCI. Ma è proprio richia
mandosi con forza ad essi 
che si può dare fiducia e pro
spettiva sicura per il futuro 
ai lavoratori, ai giovani e alle 
donne, agli intellettuili, cioè 
alle forze decisive da cui può 
venire il consenso politico 
ed elettorale al nostro par
tito. 

PERNA 
Il dilemma non ancora 

sciolto « elezioni anticipate o 
no» — afferma il compagno 
Perna — va ricondotto alla 
storia di questa legislatura: 
la quale è stata posta in di
scussione fin dal suo nasce
re, con la • avventurosa con
dotta del governo Andreotti. 
poi con i tentativi ripetuti di 
anticiparne lo scioglimento 
anche dopo la ricostituzione 
del centro sinistra. Eppure 
questa legislatura ha fatto co
se importanti, sia con una 
serie di leggi approvate sia 
con atti politici che hanno 
consentito di superare le fasi 
più critiche. 

Questo divario si spiega col 
manifestarsi di una persisten
te contraddizione fra la ten
denza a realizzare un inci
sivo progresso democratico e 
quella opposta provocata dal
la debolezza del quadro di 
governo e dal sostanziale ri
fiuto di un mutamento di in
dirizzi. 

Al decadimento grave del
la nostra economia ha certo 
contribuito la crisi generale 
del mondo capitalistico, ma 
vi sono in Italia caratteristi
che negative accentuate, che 
vanno di pari passo con la 
ricorrente difficoltà a trovare 
nelle sedi istituzionali la pos
sibilità di soluzioni permanen
ti dei problemi del Paese. E 
ciò malgrado l'impulso posi
tivo che viene dalla creazio
ne delle Regioni, dalle lot
te e dall'azione unitaria del 
movimento sindacale, dalla 
spinta diffusa a un profondo 
rinnovamento. 

Va detto che negli ultimi 
mesi l'aggravamento della si
tuazione ha determinato un 
mutamento di qualità: basti 
pensare al crollo della lira o 
all'improvviso deficit di 2.000 
miliardi dell'INPS. Si sono 
persi molti mesi (dopo che 
pure eravamo riusciti a mi
gliorare i decreti di agosto) 
attorno ai provvedimenti di 
•rilancio economico, scadendo 
nella paralisi. Ora ci trovia
mo con una stretta crediti
zia brutale che compromette 
le forze intermedie della no
stra produzione, senza difen
dere la lira, con la conse
guenza di ridar fiato ad egoi
smi. speculazioni, spinte cor
porative alimentate anche 
dalla mancata conclusione dei 
rinnovi contrattuali. 

Si aggiungano altri fattori 
negativi, come la posizione 
sull'aborto assunta dalla DC 
dopo il suo congresso, lo sta
to dell'ordine pubblico, il di
scredito delle forze di gover
no per la catena ripetuta di 
scandali. Si deve comunque 
ribadire che la crisi economi
ca e politica coincide con il 
declino della guic?a politica 
esercitata dalla DC, cioè di 
un sistema di potere fondato 
sulla supremazia di un solo 
partito. Emerge il carattere 
irreversibile della crisi di un 
assetto e di un equilibrio che 
vanno sostituiti con un di
verso assetto ed equilibrio po
litico. 

Di fronte a tale quadro noi 
abbiamo avanzato la preposta 
di un accordo politico di fine 
legislatura. Perché quella 
proposta si avvia ad essere 
respinta? Non è vero quanto 
afferma La Malfa che il PCI 
tendeva a cambiare la mag
gioranza. Dobbiamo tuttavia 
sforzarci ancora di far ca
pire che mentre la casa bru
cia. noi come opposizione sen
tiamo il dovere di indicare i 
punti più acuti e urgenti per 
contribuire al superamento 
della crisi. 

A questo punto, sembra or
mai probabile l'anticipo delle 
elezioni, che se non altro evi
tano il perìcolo di un inerte 
prolungarsi della legislatura. 
Tuttavia, dobbiamo dare pie
na coscienza al partito di al
cuni seri eventi traumatici 
che permangono: per la se
conda volta. Ta celebrazione 
di un referendum verrebbe im
pedita dalla indizione di ele
zioni politiche anticipate sen
za che contemporaneamente 
si sia risolto il problema per 
il quale il referendum era sta
to promosso: inoltre permane 
l'improbabilità di un migliora
mento della situazione econo
mica e di un'attenuazione del
le tensioni sociali. 

Napolitano ha spiegato nel
la sua relazione che cosa è 
possibile fare e chiedere per 
evitare che, in caso di ele
zioni, lo stato del Paese ri • 
salti ulteriormente ingoverna
bile. Si tratta di provvedi
menti legislativi o ammini

strativi che ' possono essere 
adottati. La nostra non è dun
que una richiesta massimali
sta. Resta comunque l'esigen
za di superare l'attuale si
tuazione. Noi non puntiamo al 
collasso economico e civile 
della nazione. Al contrario, 
lo spirito con il quale abbia
mo proposto l'accordo di fine 
legislatura è il medesimo che 
ci spinge a sottolineare l'ur
genza di superare gli stru-
mentalismi, le manovre . di 
potere e di procedere con se
rie assunzioni di re?ponsa bi
uta, novi con facili improvvi
sazioni. 

Si facciano o no le elezioni, 
le questioni di nuovi indirizzi. 
economici e per la moraliz
zazione della vita pubblica 
e della formula di governo so
no tali da toccare le basi 
stesse del regime politico, i* 
tramonto della supremazia de 
apre di per sé stesso il pro
blema della collaborazione al
la pari tra forze politiche e 
sociali diverse, quindi di un 
rinnovamento profondo, di un 
allargamento delle basi del 
regime democratico. Propone 
in termini drammatici e nuo
vi il tema del pluralismo po
litico e sociale. 

Il nostro Partito costituisce 
già, per una gran parte dei 
lavoratori e dell'opinione pub
blica, un serio punto di ri
ferimento. Lo deve diventare 
sempre di più, promuovendo 
e partecipando esso stesso ad 
un rinnovamento delle forze 
politiche, si da garantire un 
pieno sviluppo della demo
crazia. in un rapporto posi
tivo anche con quelle forze 
intermedie che debbono po
ter riconoscersi nella prospet
tiva di una determinata tra
sformazione sociale. Quindi 
dobbiamo lottare per gli ele
menti fondamentali e i tem
pi di una svolta, per un 
processo verso un diverso ti
po di guida politica. 

MAZZARELLO 
Largo apprezzamento — ha 

rilevato Mazzarello — c'è tra 
i lavoratori genovesi per la 
posizione assunta dal PCI di 
fronte alla crisi e agli svi
luppi della vicenda politica. 
Ma anche consapevolezza che 
le elezioni in sé non possono 
risolvere il nodo di fondo del
la situazione. Tuttavia si av
verte tra i lavoratori la ne : 
cessità di dare un altro col
po al sistema di potere de 
per favorire una scelta di 
rinnovamento da parte di que
sto partito. 

C'è da registrare peraltro 
nelle fabbriche genovesi una 
grande tenuta del movimento 
dovuta anche alla conquista 
di soluzioni positive seppur 
non definitive per una serie 
di aziende minacciate di chiu
sura o ridimensionamento. Un 
ruolo importante è stato svol
to in questa direzione anche 
dagli enti locali e dalla Re
gione. Tuttavia si sono ri
scontrati dei limiti nella ca
pacità di ampiamento delle 
forze in campo per una bat
taglia che vada oltre alla pu
ra difesa dell'apparato indu
striale esistente. 

Si avvertono talune incom
prensioni della drammatica 
portata della crisi, delle sue 
conseguenze, delle sue pro
spettive. Da qui segni di sfi
ducia e di stanchezza che 
crescono con l'aumentare del
l'incertezza del quadro poli
tico e del prolungarsi della 
lotta contrattuale. E da qui, 
perciò, la necessità della cre
scita del rapporto di massa 
del nostro partito, soprattut
to ora, in un momento in cui 
gli orientamenti mutano in 
modo estremamente rapido. 

Attorno ai contratti è cosi 
necessario sviluppare una for
te iniziativa di sostegno da 
parte dei comunisti, tesa a 
battere il tentativo de! go
verno e della Confindustria di 
isolare il movimento dei la
voratori facendo delle richie
ste contrattuali l'elemento da 
cui dipenderebbe l'aggravarsi 
della crisi. La questione del 
salario deve essere intesa an
che come momento di riequi
librio del mercato del lavo
ro. contro le tendenze alla 
fuga dal lavoro produttivo. • 

Quanto alle ultime misu
re governative, esse vanno 
cambiate profondamente per
ché colpiscono in modo in
discriminato la generalità del
la popolazione. 

NOVELLI 
Occorre — ha detto Novel

li — tutto l'impegno del Par
tito, non solo a livello parla
mentare. per modificare ra
dicalmente i provvedimenti 
del governo del 18 marzo 
scorso, che colpiscono in mo
do particolare gli enti locali 
condannandoli alla totale pa
ralisi ma anche le piccole e 
medie industrie ponendo in 
forse la sopravvivenza di mol
te aziende con conseguente 
aumento della disoccupazione. 

Circa la politica finanziaria 
degli enti locali, anche nelle 
nostre proposte ci si limita 
a considerare il contenimen
to della spesa e la riduzione 
della parte corrente, dimenti
cando che i bilanci sono fatti 
anche dalle entrate: la rifor
ma tributaria del "72 si è 
rivelata disastrosa consenten
do l'evasione fiscale che ha 
raggiunto le dimensioni del 
disavanzo dello Stato. La di
sorganizzazione della macchi
na statale in questo settore 
ha provocato dei danni incal
colabili alla finanza pubblica. 
Basti citare tra l'altro il ca
so degli uffici del catasto in 
arretrato di anni con gravi 
perdite per l'erario comunale-
Sarebbe sufficiente impegnare 
alcune migliaia di giovani. 
studenti o laureati disoccupa
ti. per l'aggiornamento dei 
catasti, e le casse degli enti 
locali ne trarrebbero consi
stenti benefici. 

Tutto ciò non significa che 
non si debba portare avanti 
senza demagogia la linea del 
rigore della spesa selezionan
do gli interventi, razionaliz
zando e riorganizzando i ser
vizi. eliminando anomalie e 
differenziazioni esistenti tra 
enti e aziende pubbliche di
pendenti dalla stessa ammini
strazione. 

Si deve andare a questo ri
guardo ad un confronto serio 
e responsabile con le orga
nizzazioni sindacali. Ma per 
vincere le resistenze, le spin
te corporative; per eliminare 
le isole di privilegio e di pa

rassitismo. è necessario un 
impegno maggiore di tutto il 
Partito e di tutto il movi
mento del lavoratori sui con
tenuti ideali della battaglia 
che si vuole portare avanti. 

In questo quadro trova spa
zio la giusta linea della poli
tica delle intese che non può 
realizzarsi soltanto a livello 
delle segreterie provinciali o 
cittadine dei partiti ma deve 
trovare una sua prima ve
rifica nel movimento tra le 
masse, nei consigli di labbri-
ca, nei comitati di quartiere, 
nei consigli d'istituto. Ecco 
perchè l'azione del Partito de
ve farsi più incalzante, più 
decisa, più tempestiva. 

CHIARATE 
- L'appello della direzione 

per un accordo politico e pro
grammatico di fine legisla
tura — ha detto Chiarante — 
ha rappresentato un fatto po
litico di grande rilievo non 
solo perchè ha confermato il 
senso di responsabilità del no
stro Partito come grande for
za nazionale che antepone la 
preoccupazione per gli inte
ressi e per la grave crisi del 
Paese al calcolo del torna
conto elettorale, ma perchè 
attraverso questa prova di re
sponsabilità ha determinato 
ulteriori passi avanti di quel 
processo di modificazione del 
quadro politico che si era av
viato dopo il 15 giugno. Ne 
è una prova la risposta so
stanzialmente positiva che è 
venuta non solo dal PSI. ma 
anche — sia pure, ovviamen
te, con diversi accenti e in 
diversa misura — da parte 
del PSDI e del PRI. 

In questo quadro il punto 
negativo è evidentemente rap
presentato dal modo in cui 
la crisi della DC si riflette, 
aggravandola, sulla crisi del 
Paese. La sostanziale preva
lenza, sulla questione del
l'aborto e nella risposta nega
tiva all'appello della nostra 
direzione, della parte che sia 

pure di stretta misura era 
riuscita - battuta -dal congres
so de, • mette anche in luce 
i limiti dello' schieramento 
che ha dato la vittoria a Zac-
cagnini: non solo per l'etero
geneità di questo schieramen
to (la presenza dei vari Ru
mor o Colombo) o per l'estre
ma debolezza dell'azione di 
governo, ma per l'incapacità 
di andare oltre la posizione 
intrinsecamente ambigua del 
«confronto» sin troppo espo
sta ai ' ricatti .di chi vuole 
invece rilanciare la linea in
tegralistica della contrappo
sizione e deliq - scontro. In 
questa situazione è presente 
il rischio che'si accentui la 
tendenza, che in qualche mi
sura è già affiorata, a una 
lacerazione • anche ' ideologica 
e all'approfondimento di uno 
scontro fra opposti • integra
lismi: cioè la riproposizione 
di posizioni • integraliste di 
parte cattolica (magari attor
no alla parola diordine di una 
DC all'opposizione) e un in
tegralismo di tipo radical-lal-
c i s t u . . j • -' • 

E' evidente la • gravità di 
questo rischio, tanto più nel 
momento in cui la crisi po
litica, economica e sociale del 
Paese, in rapporto sia alla 
situazione interna che al con
testo internazionale, richiede 
invece la più larga ricerca 
di un'intesa unitaria fra le 
lorze popolari. Per. questo è 
indispensabile che anche nel
la condotta della nostra cam
pagna elettorale — se alle 
elezioni si andrà — la critica 
ferma alle responsabilità del
la DC e alla stessa linsa del 
i< confronto » si accompagni, 
com'è tradizione della nostra 
politica, al più netto rifiuto 
della contrapposizione fra lai
ci e cattolici e a un forte ri
lancio dei temi, anche ideali e 
strategici, del ruolo che cre
diamo possano e debbano ave
re le forze democratiche cat
toliche nella costruzione di 
uno stato e di una società che 
fuoriescano dai limiti e dal
le contraddizioni. del capita
lismo. 

VENTURA 
Ventura, sottolinea innanzi

tutto la pdsitiva opera del no
stro Partito negli ultimi me
si. Il PCI ha agito con gran
de senso di responsabilità, in
dicando con precisione la no
stra'contrarietà al prolungar
si di una paralisi di fronte 
ad una crisi" dèlia società di 
vastità eccezionale. Il distac
co fra il Paese- reale e la 
vecchia classe dirigente è an
dato accentuandosi. 

La crisi lacerante dei par
titi di governo-, .l'assenza di 
una linea di sviluppo positi
vo nella DC, l'aggravarsi del
la situazione economica, l'e
saurimento della vecchia for
mula di centro sinistra sono 
le ragioni principali di questo 
scollamento. Il nostro Partito 
ha sempre cercato di agire 
contemporaneamente sui pro
blemi reali del Paese e sul
l'allargamento ' .dei rapporti 
unitari, tanto che oggi possia
mo contare su aggregazioni 
a livello di • base che hanno 
una certa consistenza. 

I fischi di deterioramenti 
della situazione sono comun
que presenti. Il prolungarsi 
delle lotte contrattuali, una 
certa sfiducia nel poter rea
lizzare'gli obiettivi fondamen
tali • delle vertenze sull'occu
pazione possono introdurre 
qualche pericolo di caduta di 
credibilità, di radicalizzazio-
ne delle lotte. E' necessario 
oggi più che mal porsi il 
problema di un'estensione del
le alleanze- (in primo luogo 
nei confronti del ceto medio 
produttivo). -

II ruolo degli enti locali e 
delle Regioni in questa fase 
è fondamentale, anche se non 
bisogna sottovalutare il ri
schio che. le tensioni sociali 
si traducano in. una richiesta 
generalizzata di nuovi servi
zi ai Comuni e alle ammini
strazioni locali. E' necessa
rio quindi un serio confron
to su come utilizzare le risor
se esistenti, avendo il senso 
di ciò che si può fare e si 
potrà fare e ricercando su 
questa base un ampio con

fronto con le masse. 
Sui rapporti con la DC Ven

tura ha rilevato la necessità 
di accentuare la nostra criti
ca sulle responsabilità del 
Partito di maggioranza rela
tiva, sia perchè stiamo en
trando in una fase nuova del
lo scontro politico, sia per 
salvaguardare, anche se ciò 
può sembrare contraddittorio. 
i livelli unitari conseguiti e 
mantenere aperta la strada 
a grandi convergenze unita
rie. 

Nella DC. in alcune com
ponenti che si sono schierate 
con Zaccagnini, si avverte 
l'esigenza di superare la fase 
del puro e semplice confronto. 
Si è accentuata in queste set
timane la divaricazione tra 
comportamenti locali della 
DC e scelte centrali e certo 
la vicenda dell'aborto e il 
rifiuto delle nostre proposte 
per consentire di portare a 
termine la legislatura hanno 
messo in luce i limiti e l'in
tegralismo di cui la DC è 
ancora pervasa. 

Durante la campagna elet
torale due sono le questioni 
sulle quali occorre incalzare 
la DC: come si potenzia il 
quadro democratico e come 
si risolvono i problemi del
l'economia. 

SPRIANO 
Spriano h:i sottolineato il 

contributo di elaborazione e 
di analisi che e venuto sia 
dalla relazione del compa
gno Napolitano che dagli in
terventi, e in proposito au
spica che non si lasci passa
re troppo tempo tra I'una e 
l'altra convocazione delle ses
sioni del Comitato centrale. 

Occorre non smarrire, di 
fronte alle gravi difficoltà 
dell'attuale situazione, gli ele
menti politici positivi dì fon
do: un rapporto unitario più 
stretto col partito socialista 
che ha posto esso stesso, al
la base della sua piattafor
ma. la questione comunista 
in Italia; l'iniziativa interna

zionale del nostro partito, che 
ha avuto un rilievo mondia
le in occasione del discorso 
tenuto a Mosca dal compa
gno Berlinguer; la coerenza 
della nostra denuncia della 
gravità della crisi economica, 
sociale, politica, morale del 
Paese, e delle proposte che 
presentiamo alle altre forze 
politiche e alle grandi mas
se popolari. 

Il quadro, profondamente 
contraddittorio, della situa
zione attuale vede fenomeni 
di tenuta del movimento e 
persino di esasperazione ac
comunarsi a sfiducia, stan
chezza, forme di disgregazio
ne, anche se l'aspetto fonda
mentale resta quello di una 
attesa di risposte positive, di 
una svolta effettiva. E' que
sta l'attesa delle masse di
nanzi a un appuntamento 
elettorale. Non si tratta dun
que di drammatizzare uno 
scontro ma neppure di igno
rare che la domanda di rin
novamento è profonda e che 
essa starà al centro delle 
scelte del voto. In generale 
— ha notato Spriano — il 
nostro sforzo va volto a col
mare il divario ancora esi
stente tra la concretezza del
le nostre proposte immedia
te e l'elaborazione di un gene
rale programma di trasforma
zione che non può non ave
re al centro lo stesso funzio
namento dello Stato democra
tico e una nuova articola
zione dei poteri. Il divario si 
può colmare facendo della 
nastra piattaforma elettora
le il frutto di una grande 
consultazione di massa, unita
ria, che solleciti interventi e 
contributi di tutta l'articola
zione della vita democratica 
italiana attorno al tema della 
svolta, dei suoi contenuti, fa
cendo appello a tutte le for
ze popolari disposte a impe
gnarsi per quest'opera. E' que
sto il discorso da rivolgere 
in sede locale e regionale, a 
tutte le componenti che han
no già stretto accordi pro
grammatici con noi ed è il 
discorso da portare nel pro
fondo della vita sociale, nel

le fabbriche, nelle scuole. 
Sdrammatizzare non signifi
ca insomma minimizzare ben
sì raccogliere la spinta, l'insof
ferenza, le aspirazioni dei la
voratori. per uno sviluppo po
sitivo. 

DE PASQUALE 
Proprio le elezioni anticipa

te — ha detto De Pasqua
le — pongono compiti essen
ziali al nostro partito: quel
lo di mantenere con rigoro
sa fermezza la prospettiva di 
compromesso storico e, nel
l'immediato, quello di un ac
cordo fra le forze democrati
che su un programma di 
emergenza che sappia fron
teggiare la crisi. Obiettivo 
della nostra campagna elet
torale dovrà essere quello di 
una sconfitta della DC pro
prio per rimuovere quel ri
fiuto dj un'intesa fine legisla
tura e per associare in una 
nuova direzione politica del 
paese tutte le forze demo
cratiche. Su questo dobbia
mo tenere in piedi una co
stante e capillare campagna 
di massa, rendendo chiaro 
che non esistono alternative 
realistiche alla nostra propo
sta politica. Deve risultare in 
sostanza il carattere di ne
cessità dell'intesa come fat
to oggettivo, che conserva va
lidità storica al di fuori di 
situazioni contingenti (elezio
ni comprese) perchè esso 
vuol significare processo uni
tario di maturazione com
plessiva. nella società e nei 
rapporti politici. 

In questo senso le elezio
ni anticipate non rappresen
tano soltanto un freno alla 
soluzione di gravissimi pro
blemi, ma anche uno strumen
to per irretire ì processi di 
trasformazione in corso ne
gli orientamenti delle forze 
politiche. Quanto è accadu
to in questi ultimi mesi attor
no alla questione comunista 
e alla più recente nostra pro
posta di un accordo è decisi
vo per il futuro e solo in
calzando su questo terreno 

potremo avere la possibilità 
di uno sbocco positivo della 
lotta che è in corso nella 
DC. E' la stessa crisi econo
mica. d'altronde a sottolinea
re l'esigenza di un accordo 
politico e bene ha fatto Na
politano a dare alle nostre 
proposte non tanto il carat
tere elettoralistico ma il se
gno della continuità, per la 
soluzione di problemi assil
lanti. 

Dopo il 15 giugno in tutto 
il paese le intese unitarie, le 
maggioranze di programma 
sono una realtà operante e 
diffusa, che oggi si pone in 
conflitto con la disgregazione 
a livello nazionale. La con
traddizione è quindi qualita
tivamente diversa che nel pas
sato, coinvolge rapporti po
litici nuovi e mette in eviden
za la necessità, a livello gover
nativo, di un riscontro del 
nuovo clima unitario che si 
registra sul piano locale e re
gionale. In Sicilia, ad esem
pio il oassaggio di Gullotti e 
di tutto il gruppo dirigente 
democristiano nello schiera
mento di Zaccagnini e il con
seguente accordo di fine legi
slatura regionale fra le for
ze democratiche, rappresen
ta anche il desiderio di una 
analoga soluzione a livello na
zionale. L'intesa programma
tica sta già dando primi po
sitivi risultati. Con le elezio 
ni regionali, già convocate pel
li 13 giugno, questi dovranno 
essere completati a livello di 
governo. Ma è anche chiaro 
che se nella direzione polit.-
ca del paese non si raggiun
ge un grado di unità demo 
cratica sufficiente per tron-
teggiare la crisi, l'accordo M-
ciliano e le sue possibilità 
positive sono destinate a per
dere valore. 

Da questo punto di vista 
la contraddizione, per la DC 
in Sicilia, diventa molto pe
sante perchè non si può im
punemente accettare l'accordo 
di fine legislatura in Sicilia 
e rifiutarlo sul piano nazio
nale. spingendo le istituzioni 
repubblicane e lo sbocco del
la crisi verso quello stato di 
paralisi e di confusione, che 
in Sicilia si è voluto evitare. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

e ^ JÈ ^ \ pasta di semola 

o 4 U k9-1 

carne in scatola 
Montana gr. 95 
tipo esportazione 

pomodori al naturale 
gr.800 

margarina Real 
gr.200 

1 3 • " T w busta gr.200 

fagioli cannellini 
e borlotti gr. 400 

cioccolato fondente 
Pemigotti gr. 60 

succhi di frutta ' 
gusti assortiti gr. 120 

sardine spagnole Argo 
gr.125 

detersivo Scala per 
piatti al limone gr. 900 

O O a ^ riso originaria 
O Z U V.9SO 

95 pomodori pelati 
gr.40O 

1545 olio d'oliva Agricoop 
I t i 

260 latte Parmalat a lunga; 
conservatone IL 1 

390 vino da pasto 
lt.2 

biscotti secchi 
kg.1 

330 confettura di frutta 
gusti assortiti gr.40O 

315 tonno all'olio d'oliva 
Palmera gr. 95 

detersivo Scala par 
bucato a mano 
gr.90O 

dove il pieno costa meno 795 cera per pavimento 
Overlay Kg. 1 

Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
via dei Colli Portùensi 
via C. Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quart. Talenti) 
via dei Prati Fiscali* 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via Apelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale Stazione Lido 

assorbenti igienici 
Kotex n. 10 

•f l M ^ \ candeggina Rovai 
I4|jkg.1 

carta igienica 
6 rotoli 

pannolini Giorno 
Lotus n. 50 1480 

210 saponetta Cadum 
formato bagno 370 shampoo Erbavhra 

ce.125 

dentifricio Squibb 
formalo famiglia 

crema da barba Gillette 
formato grande 

spuma da barba 
Gillette formato super 

E grandi parcheggi riservati 


